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tiziano piazza

Più moderna, più 
funzionale, più accessibile la 
biblioteca comunale «Elsa 
Morante» di Scanzorosciate. 
Ne sanno qualcosa gli utenti, 
dai bambini agli studenti uni-
versitari fino agli adulti, che 
negli ultimi anni ne hanno ve-
rificato una riqualificazione a 
tutti i livelli. 

Innanzitutto, il potenzia-
mento del suo ruolo culturale 
e sociale all’interno della co-
munità, come «centro civico» 
di riferimento, alla luce delle 
richieste di un’utenza in co-
stante aumento: prolunga-
mento degli orari di apertura 
in alcuni giorni della settima-
na, fino alle 20; attivazione del 
servizio di prestito e restitu-
zione libri «fai da te», median-
te una postazione self-check; 
individuazione di spazi dedi-
cati, come lo «Spazio demen-
ze», un «reading space», con 
scaffali di libri di narrativa, 
saggi e film che hanno come 
tema la demenza; sede di corsi 
d’arte, reading letterari, «Spa-
zio gioco» per bambini, info-
point del progetto turistico 
«Terre del Vescovado». 

Ma la biblioteca è stata og-
getto anche di interventi 
strutturali che ne hanno mi-
gliorato la funzionalità, come 
l’intervento di efficientamen-
to energetico e relamping 

La Biblioteca «Elsa Morante» di Scanzorosciate sempre più una sorta di «centro civico»

Scanzorosciate. Sostituita la porta d’ingresso con serramento scorrevole 
ad apertura automatica per favorire le persone con difficoltà motoria

(dall’inglese «sostituzione 
delle lampade») dell’intero 
impianto di illuminazione del 
piano studio, posto al primo 
piano, effettuato lo scorso an-
no, per ottenere un notevole 
risparmio energetico. 

Ed è di questi giorni un in-
tervento di abbattimento del-
le barriere architettoniche, at-
traverso la sostituzione della 
porta d’ingresso a battente, 
esterna, con un serramento 
scorrevole ad apertura auto-
matica. Questo per favorire 
l’accesso anche a persone con 

difficolta motorie e di deam-
bulazione. «Piccoli ma grandi 
interventi che piano piano 
stiamo facendo su tutto il pa-
trimonio pubblico - afferma il 
vicesindaco Paolo Colonna -. 
Interventi inseriti nel Piano 
per l’Eliminazione delle Bar-
riere Architettoniche (Peba), 
operativo dal 2016, che consi-
dera, censisce e regolamenta 
l’accessibilità sul territorio.

 Già da tempo le strutture 
comunali hanno scelto la stra-
da della massima fruizione 
pubblica. In tal senso, le azioni 

intraprese hanno riguardato 
la creazione di parchi inclusi-
vi, con sostituzione di giochi e 
messa in sicurezza di giostre e 
giochi composti; la riqualifica-
zione di strade e attraversa-
menti pedonali con pavimen-
tazione tattile per ipovedenti 
e non vedenti; l’adeguamento 
di alcuni marciapiedi; la siste-
mazione del monumento ai 
Caduti di Scanzo; la riqualifi-
cazione delle strutture scola-
stiche; il miglioramento degli 
accessi agli uffici comunali».
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interessate. Le potature effet-
tuate su viale Trieste (che non 
sono una capitozzatura, come 
da alcuni ipotizzato) sono ser-
vite - continua Suardi - per al-
leggerire la chioma degli arbu-
sti che altrimenti sarebbe au-
mentata danneggiando o cre-
ando pregiudizio alle abitazio-
ni di privati, oltre a costituire 
grave pericolo in caso di eventi 
naturali di particolare intensi-
tà (sempre più frequenti nel 
periodo primaverile/estivo). 
In alcuni casi si è dovuto ab-
battere la pianta per motivi di 
sicurezza, dopo aver appurato 
l’irrecuperabilità della stessa a 
seguito di malattia o tronco ca-
vo; le piante abbattute verran-
no comunque sostituite».

«Capisco - conclude l’asses-
sore - che la vista delle piante, 
post-potatura, può non piace-
re, ma alcuni commenti sono 
le solite polemiche inutili e 
strumentali».
Alessandro Belotti

Verde pubblico
Critiche sui social locali
Replica dell’assessore Suardi: 
«Interventi necessari 
anche per la sicurezza» 

La potatura degli al-
beri lungo viale Trieste torna a 
far discutere in paese. Nei 
giorni scorsi sono stati portati 
a termine i lavori per la potatu-
ra degli alberi lungo i due lati 
della via principale di accesso 
al centro di Azzano, ma l’ope-
razione è risultata poco gradi-
ta a diversi cittadini, che si so-
no lamentati pubblicamente e 
sui profili social della comuni-
tà azzanese. Oggetto del mal-
contento è la potatura ritenuta 
eccessiva e poco proporziona-
ta, ai limiti della capitozzatura 
(taglio drastico considerato 
dannoso e con effetti nocivi 
per le piante stesse). 

Alle polemiche scaturite dai 
lavori sul viale alberato ha ri-
sposto l’assessore ai Lavori 
pubblici e manutentivi del Co-
mune dell’hinterland, Sergio 
Suardi. «Ogni anno, nel perio-
do invernale idoneo per la po-
tatura degli alberi, puntual-
mente arrivano critiche da 
parte di alcuni cittadini. L’am-
ministrazione comunale negli 
ultimi anni ha sistemato tutte 
le aree verdi affidandosi ad una 
impresa specializzata, suppor-
tata da professionisti del setto-
re, che ha proposto gli inter-
venti necessari garantendo la 
ripresa vegetativa delle piante 

Via le barriere architettoniche
La Biblioteca si fa più accogliente

Alberi potati o tagliati
Torna la polemica
ad Azzano San Paolo

Albero potato in viale Trieste  


